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PER LA SETTIMANA –  5 ORDINARIO C
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Traccia commento Lc 5,1-11

«Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore».  Sono le parole di Pietro dopo aver partecipato, in qualche modo, al miracolo del Maestro. E Gesù gli disse:  «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». Avete notato? Gesù cambia totalmente la vita di Pietro sostituendo la c di peccatore in s di pescatore. E voglio fermarmi un momento proprio su questo mandato che Gesù dà a Pietro: "d’ora in poi sarai pescatore di uomini". Mandato che arriva ad ognuno di noi cristiani. 

Tutti siamo pescatori.
 Importante è sapere cosa si pesca. Molti vanno a pesca di denaro e non si preoccupano d'altro che di cogliere ogni buona occasione per pescarlo. C'è chi pesca nel torbido per arrivare ad un posto, ad una poltrona, ad un nome, con ogni mezzo. C'è chi pesca nella palude e nel fango del piacere, e muore invece per noia e tristezza. C'è chi pesca anche uomini, per farsene servi e portarli al mercato se non addirittura al macello.


Io, noi, che peschiamo? Sabbia, gusci vuoti, spine, rancori, invidie, delusioni. Forse dobbiamo lasciare le nostre reti rotte, scendere dalla nostra barca che fa acqua da tutte le parti e gettarci in questo mare dell'umanità. Fra i flutti degli errori e gli scogli degli odi, fra le ondate della violenza e i vortici del vizio, c'è gente che annega e che mi sta chiamando.  


Gente che viene adescata con tutte le seduzioni, fratelli spinti alla strage, gioventù drogata dalla corruzione, infanzia contaminata dallo scandalo. E' gente che aspetta, noi, i cristiani, coloro che amano il grande Pescatore che ci ha dato gli attrezzi giusti: la rete della fede, l'esca della speranza e l'amo della carità.


"Non temere - ci dice Gesù -non temere, d'ora in poi anche tu sarai pescatore di uomini".


L'ATTESA
[image: image4.bmp]“Non posso germogliare adesso”, disse il piccolo seme sepolto da una gelida coltre di neve. 
“Ma io sono vivo, e quando il sole scioglierà la neve e scalderà le zolle, germoglierò. Si tratta solo di aspettare”.

“Anch’io devo aspettare”, disse una giovane marmotta che si apprestava ad andare in letargo. “Ma a primavera mi sveglierò e correrò sui prati verdi e ammirerò la tua fioritura”. 

“Aspetto anch’io il ritorno della primavera”, pigolò intirizzito dal freddo tra i cespugli. “E allora canterò canzoni nuove”.

“Aspetto anch’io”, disse la terra coperta di sterpi e di neve, “passerà l’inverno e tornerà a splendere il sole col suo tepore. 
Torneranno le rondini, gli alberi si copriranno di gemme e i prati fioriranno…Si tratta solo di aspettare. Come in tutte le cose”.

 L’attesa è la più bella canzone della vita


LA PAROLA DEL PAPA  

Gesù promette di dare ristoro a tutti, ma ci fa anche un invito, che è come un comandamento: «Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore» (Mt 11,29). 


Il “giogo” del Signore consiste nel caricarsi del peso degli altri con amore fraterno. Una volta ricevuto il ristoro e il conforto di Cristo, siamo chiamati a nostra volta a diventare ristoro e conforto per i fratelli, con atteggiamento mite e umile, ad imitazione del Maestro. 


La mitezza e l’umiltà del cuore ci aiutano non solo a farci carico del peso degli altri, ma anche a non pesare su di loro con le nostre vedute personali, i nostri giudizi, le nostre critiche o la nostra indifferenza.
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa, viva questo tempo con speranza e coraggio fiduciosa nella presenza di Dio e della incessante azione dello Spirito.


Per gli uomini di oggi: le conquiste della scienza e della tecnica non diminuiscano la fede nel Signore.


Perchè noi possiamo essere esempio di perdono e di riconciliazione, abbattendo ciò che ci divide e cercando l'unità


LA PAROLA DI DIO E’ LUCE DELLE TENEBRE 








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli


Tu visiti la terra e la disseti, la ricolmi di ricchezze. Il fiume di Dio è gonfio di acque;�tu prepari il frumento per gli uomini.��Così prepari la terra:�ne irrìghi i solchi, ne spiani le zolle, la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.��Coroni l’anno con i tuoi benefici, i tuoi solchi stillano abbondanza. Stillano i pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza. ��I prati si coprono di greggi, le valli si ammantano di messi: gridano e cantano di gioia!





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











